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L'esperienza toscana: i dati del primo semestre '80 
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Ha sempre meno spazio l'indegno mercato dei «cucchiai d'oro » — Le donne si rivolgono con crescente f i ­
ducia alle strutture pubbliche «- Il servizio pur tra difficoltà e contraddizioni garantito in tutta la regione 

L'applicazione della legge 
sull'aborto in Toscana è av­
venuta, sia pur tra tnceìtezte 
e ' ritardi, contraddizioni • e 
contrasti, in modo abbastan­
za ampio. Gli ultimi dati a 
disposizione sono.. relativi al 
primo semestre di quest'an­
no. Da gennaio a giugno sono 
state effettate novemila in­
terruzioni della graviaanza. 
Nel 78 (dal giugno in poi) 
erano state 6.310, nel 79 qua­
si quindicimila. E' prevedibi­
le quindi che il totale annua­
le dell'80 sarà incrementato 
rispetto al precedente e in 
quota percentuale abbastanza 
rilevante. 

Tentare interpretazioni ' a 
freddo rischia di falsare i 
termini del problema. Si può 
però pensare che dopo. un 
periodo di assestamento e 
rodaggio le strutture pubbli­
che siano diventate in grado 
di assorbire una utenza mag­
giore, che sia ridotta quindi 
l'area della •>". clandestinità, 
prima difficilmente rilevabile 
sotto il pròjilo quantitativo; 
che le donne si rivolgano ora 
con -maggiore fiducia e in-
formazione agli ospedali. •:--

•In ogni caso un incremen-
, to, in questo tema, non può 

essere vistò' che con preoc­
cupazione, e può far pensare 
anche a quanto ancora siano. 
deboli i canali della preven- • 
zióhé; della . contraccezióne, 
dell'informazione sessuale.' 
Tutti'problèmi, del resto, che 
la legge tratta e che purtrop­
po fino ad ora sono rimasti 
ih ombra. .--.-.* •" :;<'•.- -'--: . •••,' ;• 
• Quanto ' alla realtà territo­

riale ci so7ip pochi ospedali. 
die non' garantiscono il ser­
vizio (Pontremoli, Serravezza, 
Bàrg'a, '• Càstelnuovó - Garfa-
g'nana, S. Marcello Pistoiese, •* 
MarradisPortoferraio,' Casti-' 
glion .Fiorentino, Cortona, Pi-v figliano) ma sole nella Lue-
chesia ciò avviene a causa 
dell'obiezione di coscienza. 
Negli altri casi per lo più si 

'• tratta di strutture che non 
elencano tra i vari- reparti 

. quello di ostetricia e gineco­
logia, o che sono' molto pic­
coli e non influenti sul fe­
nomeno, e il cui eventuale 
lavoro viene «naturalmente)) 
assorbito dai centri provincia-
U. ... •. ;. . . 

Careggi. è gl'ospedale più 
: «affollato» (con^oltfè 1800,in-. 

«Ecco, vedete —grida allo scandalo il Movimento per 
la vita —. Proprio dove la - legge ha funzionato. si fanno 
più aborti ». L'accusa colpisce naturalmente quelle regioni 
che hanno fatto funzionare - il servizio : pubblico per la in­
terruzione della gravidanza. e ' che rendono periodicamente 
noti i dati statistici rilevati dagli ospedali. 

' Niente di più falso e mistificante. Come se la conoscenza 
della realti fosse davvero uno stimolo ad aggravare il dram­
ma e non Invéce una possibilità in più di affrontarlo, con­
trollarlo o sanarlo. L'integralismo cattolico scambia di pro­
posito l'informazione e l i servizio con l'Istigazione, sorvo­
lando sul fatto che là dove la legge non ha ancora svi­
luppato le sue potenzialità di tutela la clandestinità regna 
sovrana • • •' l'indegno e libero mercato » continua a mietere 
profitti, coperto dall'omertà e dalla paura. 

In Toscana l'applicazione della • 194 viene costantemente. 
! seguita dalla Regione, che raccoglie ed elabora I dati che 
provengono dalle strutture pubbliche. Sono tabelle che ser-

^ vono ad Individuare lacune, contraddizioni, tendenze. • Non r 
parlano naturalmente di quanto di umano, culturale e sociale' 

; sta alla base . del. problema. Non rispecchiano, per defini- |. 
ztone, ogni singolo caso, ogni singolo dramma che la donna 
vive, non chiariscono motivazioni o aspetti psicologici per-' 

_ sonali. Sono strumenti di controllo sul funzionamento dèlie 
strutture e sul tipo di utenza, rendono visibile la parte 
tecnica e impersonale dei « come », < quando », « chi », ma 

' non II « perchè », Il « prima » o il « dopo ». 
•-" Ed è con questa consapevolezza che I dati vanno, letti 
• interpretati. 

Interruzioni di gravidanza effettuate dal gennaio '80 al giugno '80 
Secondo lo stato civile-e l'età della donna 

. • ' . . ' • • . ; . \ . • - . • ' . • . : • 

. N . R. ; . .. 

Nubile •'.'. • 

Coniugata 

. Separata ; legalmente . 

Divorziata : V 

Vedova 

'Totale * 

N.R. 

• 

2 ' 

4 . -

- • ' • 

• '• '•;--.:-. 

' 6 

fino a 
' 18 anni 

, . 1 ' " 

216 

19 

, ' ' • . - . • • • • 

- . - • ' - • . . 

•'•"- '-..'.' 

236 

18-19 . 20-24 

.1 13 

272 ' 1.121 

68 744 

22 

,:...--v..;•;. 2 

:--:•;•:.':•, 3-

341 ; 1.905 

•25-29 

: io 
514 -

1.378-

66 

; -v3- . 

1971 

30-34 

•'•-••'•'6;'.' 

193 

1.731 

59 

•13-.'. 

' 1 1 ;-'. 

2:013 

35-39 

: 9. 

11, 

1.448 

29 

17 

v.:v,11.-

1.591 

40-45 

' • '• ; 1 ", ~ 

30 

784 -

13. • 

. ,13 
'-> X .'-:'• • -. ••-

; 844 

45 e oltre Tot. 

• ^7- ' 41 ; 

: 1 2.426 

-•'- 90 ^ 6 . 2 6 6 - ; 

1 - 190 

1 . - 3 6 

- - > 1 . ' ; ; . 4 2 [ ; ; 

j ' 9 4 9.001 

terruztoni nei primi sei mesi 
dell'80) e. qui1 si concentrano 
móltissime' richieste' prove­
nienti dall'intera Toscana* e 
anche da-fuori regione. : . 

'-'•" Le tabelle che pubblichia­
mo individuano le- caratteri­
stiche ' predominanti dell'u­
tenza: si tratta in gran parte 
di donne nelle classi di età 
dai 20 ai 40 anni, casalinghe 
Ut maggioranza. Interessante. 
anche il riferimento al titolo' 
di studio. 'Su un totale*di 
novemila donne che hanno u-
sufruito della legge, 258 non 
hanno alcun titolo, 3012 la li­
cenza elementare,- 2951 la 
media inferiore, 2117 la me­
dia superiore, 372 sono lau­
reate: ' - - ••-.-• 

In poco più della' metà dèi 

casi , (5355) ta motivazione 
dell'intervento è stata esami­
nata e condivisa dal padre 
del nascituro. Una tabella ih 
particolare confuta con chia­
rezza la tesi del «Movimento 
per la mia» secondo il quale 
i consultori pùbblici la cui 
rete in Toscana è molto este-. 
sa in confronto alle altre re­
gioni d'Italia, sarebbero gli 

: «assi pigliatutto» della certi-. 
filiazione in realtà, la quota 
più rilevante. del rilascio dei 
certificati spetta àncora' ai 
medici di fiducia (5.296 casi, 
contro i 2.402 dei consultori e 
i 1379 delle strutture so-
cio-saniarie). r .- , .' 
• Passiamo di. nuovo agli & 
spedali. Una delle prime bat­
taglie • delle r donne subito 

' dopo l'introduzione della leg­
ge è stala quella per la mas­
sima riduzione della degenza. 
In alcuni casi, come a Coreg­
gi.o a Pistoia il periodo me-

' dio"'si aggira intorno a poche 
ore la donna entra la matti­
na presto e già nei primo 
pomeriggio, magari firmando 
con sua diretta responsabili­
tà', viene dimessa. Le statisti­
che toscane dicono che, sul 
totale, 484 casi si risolvono 
senza alcuna degènza, 5.229 
con un giorno di degenza, e 
2.420 con permanenza hell'o-
spedate superiore '-. ad un 
giorno. 

Quanto al tipo di interven­
to nell'80 sono state effettua­
te 4.752 aspirazioni,* 992 ra-, 
schiamenti, 3.180,t aspirazioni: 

con revisione della cavità: In 
8.73? casi non vi è stata.nes­
suna conseguenza patologica 
post operatoria. E" àncora al­
ta la quota di utilizzazione 
da parte dei medici dell'ane­
stesia generale ' (6.80<t • casi, 1 contro i 1.852 dell'anestesia 
locate e i 149 in analgesia). 

'.. Questo il > materiale stati­
stico che ci aiuta a verificare 
quanto e come sia stata ap­
plicata in -Toscana la> legge 
sull'aborto. E' anche su que­
sta base che chiederemo alle 
donne, agli operatori sanitari, 
a tutte le forze interessate di 
esprimere valutazioni e ri­
flessioni affrontando tutti gli 
aspetti sociali, culturali e u-
mani che il problema dell'a­
borto e la stessa legge prò-
pongono. • ••-,• . .;.-.-.:•: v..-•_.• r: ..; : 

fci feMATC CHE IVAteQlA H 
XA MAHHA VI tiOt/A£Po Htm 
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La tabella grand* illustra i dati generali dell'appHcaxiom 
dalla legga sull'interruzione della gravidanza in Toscana nei 
primi sei mesi df quest'anno 

Le tabelle più piccole sono invece relative ad aspetti parti­
colari di indagine sull'utenza e il tipo di servizi* garantita 
dagli ospedali • - :--'-vV-V •'.';"'•'' 
Sergio Staine « illustra » invece e fatti e misfatti » del Movi­
mento "per le vita... 

Secondo 
la professione 

N . R . ; ; • ' ; . ; ; 

Disoccupata 

Casalinga > 

Studentessa -'•-.' 

Pensionata ••'•"= ::['.{ .-.' 

Dirigente-;,-i.v :.-V 

• Impiegata , . 

Operaia '•/.- ; ' 

Apprendista 
Lavorante a ! 

domiciliò , ' . ; 

Imprenditrice ; 

Libera profes.'J 

Lavorante ih ; 

proprio,'" V . ' 

Coadiuvante lav v 

in pròprio •'.•';•*.-'.-" 

» i 

;•' 536 

201 

3.866 

: 853 

v;-;;-5 

• ; 33 

1.433 

; 1.340 

,16 
i ' *J ':'• 

; 67 

12 

' 8 3 
• - • • - : . . 

488 

. 6 8 

Totale . : 

Nelle ; 
province 

rÀrezzo :'-":..,;'. 

Firenze \ \'". 

Grosseto. '•": 

'Livorno : .; 

Lucca-; ' .' ! 

Massa 
Pisa V;- : >-

Pistoia ; . -

Siena '•'•• 

Fuori reg. 

Straniera ; 

^Totakir^^: - ^ '-*-lv.* 9.001 <| 

Provenienza 
idei certificati 
Consujtori 

familiari l , 2 . 4 0 2 

•Strutture, V : : ?. ^ ; •'- '-. 
!sòcio-sahÌtàrié> .• .•,.. 1>279 

'.Medicò ; '--->/j',rV.';_' -"-'.' 
di fiducia ; ^ ^ ; - 5.296 

/Totale .••• -•-/-.'>•'" !-';••"--

n tifrò ;; 
di intervento 

NvR/;̂ V;̂ /̂ ;5.0' 
Aspirazione s r-; 
Raschiamento : / 

Aspirazione " C 
rcon rev. cavità .'. 

Altro -V:---:--^:"-

fotale :."'; 

8.977 

' ' . - ' • - . ' • • ; - ' : -

, : ' "?.'* "V" * 

;'l":"57-. 
4.752 

992 

3,180 

20 

9^01 

A cura dì ' ; / ; ' 

Susanna CfessaH 

4 domande a Previiali su Firenze, la Toscana, i beni culturali 

• Come giudichi il 
delle manifestazioni espo­
sitive? 

e Credo" che questo incre­
mento, tutto sommato., positi­
vo. delle attività degli Enti 
Locali e delle Regioni — ri­
sponde Previtali- — abbia 
raggiunto, e in qualche caso 
superato, una soglia oltre la 
quale viene meno la fanno-,-.' 
ne stessa delle- iniziative; -" 

La quantità dei messaggi 
rjschia cioè di provocare* un 
intasamento dei canali stes­
si di trasmissione. : ' ' '• -
- Secondo ' una ~ ' valutazione ' 
certamente sottostimata si so-; 
no tenute nel solo 1979 ben. 
340 mostre in Italia: il che 
vorrebbe dire, a volerne vi­
sitare anche solo la metà, 
subirne una ogni due giorni». 
riposando si e no la dome­
nica. 
• Ecco quindi l'esigenza di 
diradare e qualificare que­
sta attività, trovando anche 
a questo scopo gli strumenti 
adatti ». 

i . . ' ' ' 

Si sta élscvtenée sulla 
1 <MtHuzionè '•' Firenze dì 

un Muse» d'erte 

Coimnciama a discutere 
del Museo d'Arte moderna 

' Per'due giorni, «iristftute Gramsci, operatori culturali, 
studiesi, decenti unfverslfari hanno discusso sui beni curr»? 
raM. Ltubfaflva è stata w i e m i dalla Federariene fioren­
tina del -FQ par pieaanleiu aff/mté la bona del eregeflo 
di legge del PCI se* fe*«i catturali. : •.. •-

Nen'eecasiene non si sene persi di vista I fenomeni pi* 
appariscenti-che cincarneae, appunta la vastissima, iniziativa 
a larafleie' locale ' sul - beni -. caMpraff. ed arthUfcl/ una da»; 

manda di massa da esaudire, 
'di aggregazrene culturale. 
precise proposte per fare di 
di interesse culturale nazionale 

--'' Sa guasti ai goinenil a 
une dei relatori dal aemfnarie del PCI, 
Previtali, decente di Sfarla dell'erte 

?''_> J£ ^ - i 

ranea. Seceaue te, come aa» 
essere? -

• • ; " " « - ' 

- «Credo che bisogna pensa­
re ad coi itruttura che ten­
ga distinte le funzixii di con-
servaiìoDe e quelle promotion 
naH. = Mi.. sembra ~ cceounque 
che un centro di iniziativa 
dedicato all'arte ocntempora1 

nea. — in forme che garanti­
scano una gesione deaaocra-
fica e corretta — potrebbe 
avere una funzione positiva 
e di grande interesse. •,'-,' 

Bisogna stare attenti, < co­
munque, ad evitare sovrappo-
sizìopi con la Galleria d'arte 
moderna di Palazzo Pitti. Per 
questo penso che il Museo 
.d'arte' contemporanea dovreb­
be — una voha esaurita l'at-

i Uvrtà 
/ *' 

il materiale acquisito a quel­
le strutture — come Pitti — 
che già svolgono la' indispen­
sabile funzione conservatrice». 

'Firenze per. nea 
una cfftè aì serie »? ." 

«La cultura moderna — af­
ferma Previtali -.- non è più 
una cultura locale, rlon c'è 
dubbio che tutto ciò che fa­
vorisce 'scambi catturali; e-
positivo. Tuttavia se una "cit­
tà vuole uscire °dal Tworm-
cialismo deve stpsr propor­
re quakosà di originale, • la­
vorare quindi in profondità. 
Si prendano - pure iniziative 
occasionali e si ospitino ma-

t - S H € S Ì £ £ Ì C S Ì — JST!ÌPSQÌC!!ll -_ dal- • 

| l'esterno, ma bisogna anche 
saper puntare su una pro­
grammazione che dia sbocco 
a ricerche originali. 

Una mostra itinerante si 
può fermare a Firenze come 
a Busto Arsizio o Kansas 
City e in q*jesto senso Firen­
ze è anch'essa solo un ele­
mento del circuito. Ma per 
uscire dal provinciali amo bi­
sogna esaere m grado di in­
serite qualcosa di proprio 
nel'circuito cutturafc, occor­
rono cioè proposte 
con attenzione, da­
re alla città t quindi al­
l'esterno». ---* 

Anche par I musei è 
f•fwf^PW fJre I^V^*v«a*e>a^Prff rVJC* 

H, di 

T-^-T*-• _ ~ » M 

«La speranza è riposta in 
primo luogo nell'entrata hi 
vigore della nuova legge re-

sùt nuoci di ìaaBrea* 
locale, soprattutto per la. 

che CCSCCTSC rarrrria-
zfcme di più 
creazione di sistemi 

Non bisogna dimenticare 
die la aaMeana parte dei co­
muni sono soM odiie* ailoaatt 
per gestire la proprio la pa>* 

Htfca del settore. Di ̂ eaw ai 

comuni e la 

gno iwuak'gaje e-di 
per RaWagàoidaii e 
zare il patrimonio esistente, 
coordinando.le t 

m. t. 
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